
 
 

 

 

 

Egr. Dott. Claudio Biondi      

Direttore Generale UPEL 

    Mail: upel@upel.va.it 

 

 

 

Carissimo direttore, 

i commi 870 e 871 della legge di bilancio attribuiscono ai comuni nel 2018 un contributo 

a ristoro del minor gettito ad essi derivante in conseguenza della sostituzione dell’IMU 

sull’abitazione principale con la TASI su tutti gli immobili. 

Il contributo è assegnato nell’importo di 300 milioni complessivi, da attribuire ai comuni interessati 

nella misura indicata per ciascun ente nella Tabella B allegata al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 10 marzo 2017 (che ad ogni buon fine si allega), che reca la ripartizione tra i 

comuni dell’analogo contributo assegnato per l’anno 2017. 

  

La norma è finalizzata a confermare per l’anno 2018 il contributo, assegnato anche negli anni 

precedenti, finalizzato a ristorare i comuni interessati dalla perdita di gettito conseguente 

all’introduzione della TASI, ai sensi dell’articolo 1, comma 639, della legge n. 147/2013. Infatti, la 

sostituzione dell’IMU con la TASI presupponeva l’invarianza di gettito, in connessione con la 

possibilità per ciascuno dei comuni interessati di poter applicare un’aliquota TASI all’1 per mille su 

tutte le fattispecie imponibili. Tuttavia, come ricordato nella Relazione illustrativa al disegno di 

legge di bilancio (A.S.2960), tale invarianza non era assicurata nei casi in cui le previgenti aliquote 

TASI non consentivano l’integrale applicazione dell’incremento a compensazione della perdita di 

gettito IMU sull’abitazione principale. 

 

Di conseguenza, contributi destinati alla compensazione degli oneri derivanti dal passaggio al 

regime TASI sono stati concessi in favore dei comuni a partire dal 2014. Per tale anno, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 731, della legge n. 147/2013, come modificato dall’articolo 1, comma 1, 

lettera d), del D.L. n. 16/2014, il contributo è stato assegnato nell’importo di 625 milioni di euro, 

ripartito con il D.M. 6 novembre 2014. Per il 2015, il contributo è stato concesso nell’importo di 

530 milioni dall’ articolo 8, comma 10, del D.L. n. 78/2015 e ripartito con D.M. 22 ottobre 2015. 

Per il 2016, il contributo è stato autorizzato dall’articolo 1, comma 20, della legge n. 208/2015, 

nell’importo di 390 milioni, e ripartito tra i comuni interessati con il D.M. 26 maggio 2016. Per il 

2017, il contributo compensativo è stata assegnato ai comuni nell’importo di 300 milioni con il 

D.P.C.M. 10 marzo 2017, in sede di ripartizione delle risorse del “Fondo per il finanziamento di 

interventi a favore degli Enti territoriali solo in termini di saldo netto da finanziare”, istituito 

dall’articolo 1, comma 433, della legge n. 232/2016 (legge di bilancio 2017). 

  

 



 
 

 

 

 

Si ricorda, infine, che per la medesima finalità nell’ambito del Fondo di solidarietà comunale è 

costituito, dal 2016, un accantonamento di risorse, nell’importo massimo di 80 milioni di euro 

(ridotti a 66 milioni dall’art. 14 del D.L. n. 50/2017), destinato specificatamente ai comuni che 

necessitano di compensazioni degli introiti derivanti dalla TASI, ripartito in modo da garantire a 

ciascuno dei comuni interessati l'equivalente del gettito della TASI sull'abitazione principale 

stimato ad aliquota di base. 

  

A compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto, il comma 871 richiede 

a ciascun comune beneficiario del contributo di conseguire nell’anno 2018 un valore positivo del 

saldo di equilibrio, di cui al comma 466 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, in 

misura pari al contributo ad esso assegnato. 

 

Sperando di aver fatto cosa gradita a te e agli Enti Locali che sono rappresentati dalla Tua 

associazione, mi è gradita l’occasione per inviare i saluti più cordiali. 

 

 

 

 

                IL PRESIDENTE 

                    Maurizio Bernardo                                                                                                    

 

 

 


